
Verbale di deliberazione N. 147
della Giunta comunale

COMUNE DI IMER

P R O V I NC I A  D I  T R E NT O

OGGETTO: Approvazione Intesa per l'attuazione del progetto "Reti 
telefoniche diffuse" nel territorio della Comunità di Primiero tra 
la Comunità di Primiero e i Comuni di Canal San Bovo, Primiero 
San Martino di Castrozza, Imer, Mezzano, Sagron Mis.

L'anno DUEMILAVENTITRE addì cinque del mese di dicembre, alle ore 17.00, nella sede 

municipale, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la 

Giunta comunale.

.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Loss Antonio - Sindaco
2.  Bettega Camillo - Vicesindaco
3.  Bettega Martina - Assessore
4.  Dalla Sega Aurora - Assessore
5.  Rigoni Sara - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Signora Depaoli dott.ssa Francesca.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Loss  Antonio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
suindicato.



Oggetto: Approvazione Intesa per l’attuazione del progetto “Reti telefoniche diffuse” nel 

territorio della Comunità di Primiero tra la Comunità di Primiero e i Comuni di Canal San 

Bovo, Primiero San Martino di Castrozza, Imer, Mezzano, Sagron Mis. 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- la gestione dei siti di ripetizione di segnali televisivi, radio e dati nei comuni avviene  

attualmente mediate l’impiego di stazioni di diffusione e tramite infrastruttura di rete preposta 

alla gestione degli impianti di produzione energetica di proprietà e/o in disponibilità di ACSM; 

- i Comuni del territorio e la Comunità di Primiero intendono dare attuazione ad un piano che 

preveda di infrastrutturare alcune aree del territorio che al momento non hanno copertura 

telefonica o di rete; 

- in proposito le Amministrazioni hanno proposto di dare attuazione ad un progetto denominato 

“Reti telefoniche diffuse” nel territorio della Comunità per portare e/o estendere la ricezione 

telefonica, voce e dati, su più ampie aree non ancora coperte dal servizio, al fine di offrire 

maggior sicurezza estendendo nel contempo le potenzialità turistico ricreative e dell'abitare. 

 

Atteso che il progetto che si intende attuare, prevede di implementare i servizi di pubblica utilità, 

fruibili su tutto il territorio, fornendo la ricezione telefonica con la finalità di:  

 consentire l’utilizzo delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie di trasmissione voce e dati; 

 favorire l’insediamento di giovani e famiglie nelle zone montane, anche offrendo la possibilità di 

lavorare da remoto, nella convinzione che il lavoro agile, possa cambiare i modi di vivere delle 

persone e della collettività; 

 sviluppare opportunità e benefici economici, ambientali e sociali, tra cui: garantire gli 

spostamenti in sicurezza, facilitando l’accesso ai soccorsi e la fruizione turistica di un servizio di 

qualità lontano dai centri abitati, migliorare le condizioni di vivibilità e l’attrattività del territorio, 

fornire stimolo per sviluppare forme innovative di turismo, quali, ad esempio, l’offerta di affitti 

brevi anche in masi e baite con possibilità di connessione. 

 

Rilevato che le zone che si intendono veicolare tramite segnale telefonico ed individuate in accordo 

con le amministrazioni comunali sono le seguenti: 

- Fonteghi, San Giovanni, Caltene, Vederne di seguito indicate con il termine generico “VAL 

NOANA” 

- Val Canali 

- Lozen, Calaita 

- Refavaie, Fossernica, Masi Tognola, Fiamena, Valzanca, indicate di seguito col nome generico 

“CAORIA” 

- Sagron Mis 

 

Dato atto che il progetto verrà finanziato dalla Comunità di Primiero e dai Comuni di Canal San 

Bovo, Mezzano, Imer e Primiero San Martino di Castrozza. 

 

Ritenuto pertanto di predisporre uno schema di intesa al fine di individuare i soggetti interessati e le 

necessarie azioni ed investimenti in capo agli stessi. 

 

Visto lo schema di intesa recante “Intesa per l’attuazione del progetto reti telefoniche diffuse nel 

territorio della Comunità di Primiero”, composto di n. 7 articoli che si intende approvare con il 

presente provvedimento. 



 

Ritenuto con il presente provvedimento di disporre l’approvazione dell’intesa nei termini anzidetti, 

prevedendo di realizzare il programma delle iniziative programmate entro il 2024.  

 

Visti:  

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con Legge 

Regionale 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.; 

- la Legge Provinciale 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento all’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e 

s.m. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 05.05.2009, n. 

42); 

- il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n 

267 e ss.mm.; 

- il Regolamento per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione consiliare n. 50 

del  28.12.2016 e di questi in particolare il Capo II – Controlli di regolarità amministrativa e 

contabile; 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento di contabilità; 

Vista la deliberazione consiliare n. 27 del 20.12.2022 con la quale è stato approvato il D.U.P. 

2023/2025, il Bilancio di previsione 2023/2025 e la nota integrativa al bilancio di previsione 

finanziario 2023/2025. 

Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 23.01.2023 con la quale è stato 

approvato il P.E.G. finanziario 2023, modificato con successiva deliberazione giuntale n. 64 dd. 

18.05.2023. 

Vista la deliberazione giuntale n. 117 dd. 03.10.2023 con la quale è stato approvato il PIAO 2023-

2025. 

Dato atto che in relazione al presente provvedimento non sono state segnalate situazioni di conflitto 

di interesse, anche potenziale, dai dipendenti che hanno preso parte all'istruttoria. 

Acquisito altresì dal Segretario comunale il parere di regolarità tecnico-amministrativa del presente 

atto ai sensi dell’art. 185 del CEL (Codice Enti Locali) approvato con L.R. 2/2018. 

Acquisito il parere del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile ed 

alla copertura finanziaria del presente atto, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 185 del CEL 

(Codice Enti Locali) approvato con L.R. 2/2018. 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018, n. 2, stante l’urgenza di autorizzare la Comunità 

alla realizzazione dell’infrastrutturazione. 

Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge, anche avuto riguardo all’immediata 

eseguibilità da conferire al presente provvedimento. 

 

DELIBERA   

1. Di prendere atto, per le motivazioni in premessa esposte, del progetto “Reti telefoniche diffuse” 

per portare e/o estendere la ricezione telefonica, voce e dati, su più ampie aree non ancora 

coperte dal servizio, al fine di offrire maggior sicurezza, implementare le potenzialità turistico 

ricreative e dell'abitare, che sarà realizzato dalla Comunità di Primiero in collaborazione con i 

Comuni di Canal San Bovo, Primiero San Martino di Castrozza, Imer, Mezzano e Sagron Mis. 

 



2. Di approvare, conseguentemente l’intesa per l’attuazione del Progetto, che si compone di n.7 

articoli, secondo lo schema che si allega sub 1 al presente provvedimento a formarne parte 

integrante e sostanziale. 

 

3. Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione dell’intesa di cui al punto 1). 

 

4. Di dare atto che il progetto verrà realizzato dalla Comunità di Primiero. 

 

5. Di dare atto che il progetto sarà finanziato dalla Comunità di Primiero per il 70% dei costi e per 

la restante parte pari al 30% dai Comuni di Canal San Bovo, Primiero San Martino di 

Castrozza, Imer, Mezzano. 

 

6. Di impegnare la spesa di cui al presente provvedimento pari ad euro 30.002,00 al capitolo 

14012321 art. 0 del bilancio 2023/2025, esercizio 2023, che presenta sufficiente disponibilità. 

 

7. Di demandare al Responsabile del Servizio competente l’adozione degli atti gestionali inerenti 

e conseguenti. 

 

8. Di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico, la presente 

deliberazione ai Capigruppo consigliari, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali 

approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2. 

 

9. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.183 del 

Codice degli Enti locali approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2, stante l’urgenza di autorizzare la 

Comunità alla realizzazione dell’infrastrutturazione. 

 

10. Di dare atto che a norma dell’art. 4, della Legge Provinciale 20.11.1992, n. 23 e ss.mm., 

avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 

- opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, 

approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2;    

-  ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del 

D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa, 

-  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e ss.mm.. 

  



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

Depaoli dott.ssa Francesca

IL SEGRETARIO COMUNALE

Loss  Antonio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



 

 

 

INTESA PER L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO “RETI TELEFONICHE DIFFUSE” NEL 

TERRITORIO DELLA COMUNITA’ DI PRIMIERO 

 

Tra i Signori: 

- Roberto Pradel, in qualità di Presidente della Comunità di Primiero, Codice Fiscale e P. IVA 

n. 02146500224 con sede in Frazione Tonadico via Roma n. 19 – Primiero San Martino di 

Castrozza (TN) 

- Bortolo Rattin, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Canal San Bovo Codice 

Fiscale e P. IVA n. 00256240227 con sede in Canal San Bovo via Roma n.58 

- Daniele Depaoli, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Primiero San Martino di 

Castrozza, Codice Fiscale e P. IVA n. 02401890229 con sede in Fiera di Primiero via Fiume n. 

10.  

- Antonio Loss, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Imer, Codice Fiscale e P. 

IVA n. 00276510229 con sede in Imer Piazzale dei Piazza n. 1  

- Giampiero Zugliani, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Mezzano, Codice 

Fiscale e P. IVA n. 00278910229 con sede in Mezzano via Roma n. 87  

- Marco Depaoli, in qualità di Legale Rappresentante del Comune di Sagron Mis Codice Fiscale 

e P. IVA n. 00290910223 con sede in Sagron Mis via Parrocchia n. 9  

 

Premesso che 

 

• La morfologia delle valli e dei versanti, tipica di un territorio alpino, non garantisce la 

copertura della rete telefonica con i ripetitori esistenti e diverse zone risultano essere quindi 

sprovviste del segnale telefonico e della copertura dei dati. Alcune di queste zone assai vaste 

sono di particolare interesse per lo sviluppo di opportunità occupazionali, in ambito agricolo e 

boschivo e turistico e/o sono molto frequentate da residenti e turisti. 

• La Comunità di Primiero e i Comuni di Canal San Bovo, Imer, Mezzano, Primiero San 

Martino di Castrozza e Sagron Mis intendono dare attuazione ad un piano che preveda di 

infrastrutturare alcune aree del territorio che al momento non hanno copertura telefonica e di 

rete. 

• La gestione di siti di ripetizione di segnali televisivi, radio e dati nei comuni, avviene 

attualmente mediate l’impiego di stazioni di diffusione e tramite infrastruttura di rete preposta 

alla gestione degli impianti di produzione energetica di proprietà e/o in disponibilità di 

ACSM. 

• Il progetto “reti telefoniche diffuse” nel territorio della Comunità ha lo scopo di portare e/o 

estendere la ricezione telefonica, voce e dati, su più ampie aree non ancora coperte dal 

servizio al fine di offrire maggior sicurezza, implementare le potenzialità turistico ricreative e 

dell'abitare. 

• Con il progetto si intende realizzare un servizio di pubblica utilità, fruibile su tutto il 

territorio, fornendo la ricezione telefonica anche in quelle zone attualmente coperte solo 

parzialmente o per nulla, con la finalità di:  

- consentire l’utilizzo delle potenzialità offerte dalle nuove tecnologie di trasmissione voce e 

dati; 
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- favorire l’insediamento di giovani e famiglie nelle zone montane, anche offrendo la 

possibilità di lavorare da remoto, nella convinzione che il lavoro agile possa cambiare i 

modi di vivere delle persone e della collettività; 

- sviluppare opportunità e benefici economici, ambientali e sociali, tra cui: garantire gli 

spostamenti in sicurezza, facilitando l’accesso ai soccorsi e la fruizione turistica di un 

servizio di qualità lontano dai centri abitati, migliorare le condizioni di vivibilità e 

l’attrattività del territorio, fornire stimolo per sviluppare forme innovative di turismo, quali, 

ad esempio, l’offerta di affitti brevi anche in masi e baite con possibilità di connessione.  

• La Comunità e i Comuni del territorio intendono contribuire alla realizzazione del Progetto 

mettendo a disposizione risorse economiche e collaborando con gli enti coinvolti, trattandosi 

di finalità che hanno una ricaduta sovralocale, contribuendo alla crescita economico-

produttiva del territorio; 

• Il progetto ha lo scopo di veicolare il segnale telefonico nelle seguenti zone, che sono state 

individuate in accordo con le amministrazioni comunali: 

o Fonteghi, San Giovanni, Caltene, Vederne di seguito indicate con il termine generico 

“VAL NOANA” 

o Val Canali 

o Lozen, Calaita 

o Refavaie, Fossernica, Masi Tognola, Fiamena, Valzanca, indicate di seguito col nome 

generico “CAORIA” 

o SAGRON MIS 

• Con la presente intesa si intendono definire le modalità per dare attuazione al progetto e sulle 

procedure da attivare. 

• Le parti firmatarie del presente atto, intendono garantire nel medio-lungo periodo 

l’installazione su tutto il territorio delle infrastrutture necessarie per la diffusione delle reti di 

telefonia mobile e concordano le diverse fasi a cui dare realizzazione, impegnandosi a 

collaborare e a reperire le risorse necessarie. A tal fine, sulla base delle premesse citate, che 

costituiscono parte integrale dell’accordo, 

 

Stipulano quanto segue 

 

1. OGGETTO 

 

Le parti si impegnano a dare congiuntamente attuazione ad un progetto finalizzato a portare la 

ricezione telefonica mobile, voce e dati, su più ampie aree del territorio non ancora coperte 

dal servizio, al fine di offrire un servizio di pubblica utilità, maggior sicurezza e sostenere la 

crescita economica, implementando l’attrattività del territorio (e quindi la permanenza dei 

residenti e l’insediamento di nuove famiglie) e l’offerta turistica.   

Il progetto si prefigge gli obiettivi di: 

• verificare la fattibilità, tecnica ed economica, della infrastrutturazione necessaria per la 

copertura della telefonia mobile in tutti gli ambiti territoriali della Comunità, come 

indicato in accordo con i Comuni, definendo una priorità di realizzazione sulla base dei 

tempi necessari per il raggiungimento degli esiti attesi e alla disponibilità delle risorse per 

coprire i costi di attuazione; 



• realizzare la infrastrutturazione necessaria per portare la ricezione telefonica sull’intero 

territorio, step by step, nel rispetto delle normative vigenti. 

 

2. CONTENUTO DEL PROGETTO 

 

Il progetto si articola su due fasi, come di seguito dettagliate: 

• 1^ FASE 

o verifiche di fattibilità e individuazione delle localizzazioni in cui è possibile 

effettuare le infrastrutturazioni necessarie per la copertura delle seguenti zone: Val 

Noana, Val Canali, Lozen-Calaita; 

o progettazione e realizzazione delle infrastrutture sulla base delle risorse 

economiche disponibili e delle azioni da attuare per disporre delle autorizzazioni 

necessarie. 

 

• 2^ FASE: 

o verifiche di fattibilità e individuazione delle localizzazioni in cui è possibile 

effettuare le infrastrutturazioni necessarie per la copertura delle seguenti zone: 

Caoria, Sagron Mis ed eventuali ulteriori ambiti di interesse; 

o progettazione e realizzazione delle infrastrutture sulla base delle risorse 

economiche disponibili e delle azioni da attuare, per disporre delle autorizzazioni 

necessarie. 

 

Considerando le risorse attualmente disponibili, oggetto prioritario della presente intesa sarà 

dare esecuzione alla prima fase, definendo le azioni in capo a ciascuna parte, in funzione del 

proprio ruolo istituzionale e sociale. Le attività relative alla fase 2 saranno avviate appena le 

parti interessate considereranno maturate le necessarie condizioni. 

   

3. 1^ FASE - INDIVIDUAZIONE LOCALIZZAZIONE DELLE 

INFRASTRUTTURAZIONI 

 

Per la realizzazione, sarà data priorità alle infrastrutture che possono esser realizzate in tempi 

brevi, in quanto richiedono un iter di autorizzazione e di realizzazione più snello. Le 

infrastrutturazioni previste nella 1^ fase saranno quindi in Val Noana, in Val Canali e Valle 

del Lozen-Calaita, per le quali si ritiene siano già disponibili le infrastrutture, i terreni e le 

risorse economiche necessarie.  

 

Nella seduta della Conferenza dei Sindaci del 26/06/2023, le Amministrazioni Comunali 

hanno demandato alla Comunità di Primiero di procedere all’affidamento dell’incarico di una 

progettazione preliminare per la copertura delle sole zone di Val Noana, Val Canali, Lozen-

Calaita, al fine della definizione dell’intervento, del suo inquadramento territoriale e del 

relativo costo stimato. 

Contestualmente è stato richiesto ai principali operatori economici del settore della telefonia, 

l’interesse alla futura installazione di propri apparati telefonici sulle infrastrutture in progetto 



nelle zone indicate al punto precedente, a cui è stato dato positivo riscontro da un operatore  

sui tre siti individuati e da un ulteriore operatore per il sito di Val Canali. 

La Comunità ha quindi provveduto alla redazione del progetto preliminare di cui al D.Lgs. 

50/2016, dei lavori di ampliamento rete di telefonia mobile nelle zone scoperte di Val Canali, 

Val Noana e Valle del Lozen, da cui risulta un importo complessivo di € 1.025.673,00. 

 

La Comunità conferirà l’incarico, per la realizzazione di un progetto di fattibilità tecnico – 

economica (PFTE) allo scopo di individuare le localizzazioni in cui realizzare le 

infrastrutturazioni necessarie alla copertura della rete di telefonia mobile in val Noana, in val 

Canali e nella valle del Lozen/Calaita. 

Per l’individuazione delle localizzazioni sono stati tenuti in considerazione i seguenti criteri: 

- l’utilizzo di infrastrutture esistenti; 

- localizzazione di nuove eventuali infrastrutture in aree boschive in modo da minimizzare 

l’impatto paesaggistico; 

- localizzazione di nuovi siti, in aree ove sia già presente una strada carrabile di accesso e in 

posizioni in cui l’allaccio all’energia elettrica avvenga minimizzando le spese e le opere di 

scavo; 

- ove possibile, localizzare i nuovi siti in posizioni con visibilità ottica con altri siti esistenti, 

in modo da garantire la rilegabilità alla rete dei gestori di telefonia mobile. Ove ciò non sia 

possibile, garantire la presenza di fibra ottica spenta (dark fiber) con collegamento ai siti 

esistenti. 

 

4. 1^ - FASE REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURAZIONI 

 

La Comunità si farà carico di eseguire le seguenti attività finalizzate alla realizzazione delle 

infrastrutturazioni: 

o Affidare gli incarichi per la redazione della progettazione. 

o Richiedere ed ottenere presso i competenti enti le eventuali autorizzazioni occorrenti alla 

realizzazione delle opere. 

o Realizzare le opere edili necessarie alla costruzione del basamento, alla posa dei tralicci e 

agli eventuali locali tecnici. 

o Realizzare i collegamenti per consentire l’allacciamento e l’avvio del servizio da parte 

degli operatori. 

 

Ciascun Comune, per le stazioni ricadenti nel proprio territorio amministrativo si farà carico 

di eseguire le seguenti attività finalizzate all’infrastrutturazione necessaria per la ricezione del 

segnale telefonico nelle zone individuate: 

o Collaborare e supportare la Comunità nella gestione del progetto.  

o Contribuire con la Comunità di Primiero, nel reperire le risorse necessarie per completare 

la rete di diffusione su tutto il territorio, assicurando la copertura di tutti i costi 

realizzativi e trasferendo, allo scopo, alla Comunità di Primiero il proprio contributo 

finanziario quantificato con le modalità previste all’art. 6 della presente intesa;. 

o Mettere a disposizione della Comunità gli immobili dove saranno realizzate le opere, 

qualora le stesse ricadano su terreni di proprietà comunale, a titolo gratuito, 

assicurandone il comodato d’uso;  



o Il Comune di Mezzano, nello specifico, si assumerà l’incarico di interfacciarsi con 

Trentino Digitale S.p.A., al fine di acquisire e mantenere la disponibilità del sito di 

ripetizione di sua proprietà in loc. “Val Noana”, assumendosene le eventuali relative 

spese, sul quale è prevista l’installazione da parte di ACSM (anche per tramite 

dell’operatore telefonico), delle apparecchiature e predisposizioni necessarie per la 

diffusione dei segnali di telefonia mobile. 

 

La Comunità si impegna a: 

o Compartecipare finanziariamente con i Comuni, per assicurare le risorse necessarie 

all’attuazione della prima fase del progetto. 

o Realizzare le opere di infrastrutturazione previste con il presente accordo seguendo le fasi 

progettuali ed esecutive. 

o Affidare il servizio di gestione degli impianti a soggetto in possesso dei requisiti di legge. 

 

 

5. 1^ FASE - TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE 

 

Le parti concordano che la realizzazione delle infrastrutturazioni in Val Noana, in Val Canali 

e in Val del Lozen-Calaita potrà essere avviata nel corso dell’anno 2024, previo ottenimento 

di tutti gli atti autorizzatori, della disponibilità degli operatori di telefonia e della disponibilità 

del sito “Val Noana”.  

La realizzazione di tutti gli interventi è inoltre subordinata all’ottenimento del finanziamento 

della Comunità o Comuni, a integrale copertura dei costi necessari alla realizzazione delle 

opere. Ciascuna parte collaborerà ad effettuare i propri adempimenti in tempo utile, per 

consentire alle altre di non ritardare l’esecuzione delle opere.  

 

6. 1^ FASE - QUADRO ECONOMICO E PROPRIETA’ DELLE 

INFRASTRUTTURAZIONI 

 

Il costo complessivo per l’infrastrutturazione della Val Canali, Val Noana e Lozen è di Euro 

1.025.673.000,00. 

L’infrastruttura in Val Canali si prevede abbia un costo di Euro 507.591,00 Iva di legge 

inclusa. 

L’infrastruttura in Val Noana si prevede abbia un costo di Euro 81.963,00 Iva di legge 

inclusa. 

L’infrastruttura della Valle del Lozen si prevede abbia un costo di Euro 436.119,00 Iva di 

legge inclusa. 

I costi di realizzazione delle infrastrutture saranno sostenuti dalla Comunità e dai Comuni del 

territorio negli importi di seguito indicati:  

 

• Infrastruttura Val Canali euro 507.591,00: 

 

Comunità di Primiero     euro  355.313,00 (pari al 70%) 

Comune di Primiero San Martino di Castrozza  euro  152.278,00 (pari al 30%) 

 



• Infrastruttura Val Noana euro 81.963,00: 

 

Comunità di Primiero     euro  57.375,00 (pari al 70%) 

Comune di Primiero San Martino di Castrozza  euro    8.196,00 (pari al 10%) 

 

Comune di Imer      euro    8.196,00 (pari al 10%) 

Comune di Mezzano      euro    8.196,00 (pari al 10%) 

 

• Infrastruttura Lozen euro 436.119,00: 

 

Comunità di Primiero     euro  305.283,00 (pari al 70%) 

Comune di Canal San Bovo     euro    43.612,00 (pari al 10%) 

Comune di Mezzano      euro    43.612,00 (pari al 10%) 

Comune di Imer      euro    21.806,00 (pari al   5%) 

Comune di Primiero San Martino di Castrozza  euro    21.806,00 (pari al   5%) 

 

I Comuni trasferiranno alla Comunità di Primiero, le quote parte di competenza a titolo di 

contributo per la realizzazione delle singole opere. Spetterà poi alla Comunità di Primiero 

realizzare gli interventi previsti come indicati al punto 4 e 5 della presente intesa. 

 

La definizione delle modalità per la gestione degli impianti, per il rimborso dei costi sostenuti 

e per le manutenzioni delle infrastrutture, sarà oggetto di successivo accordo tra le parti. 

 

 

7. 2^ FASE – DEFINIZIONE ACCORDI TRANSITORI 

 

Le parti si impegnano, ciascuna per il proprio ruolo così come descritto al precedente punto 4, 

a dare attuazione alla seconda fase del progetto, nei tempi più brevi possibili consentiti dalle 

condizioni maturate e secondo le intese che saranno raggiunte.  Reperite le risorse, le 

modalità di attuazione e gestione del progetto, saranno oggetto di un atto integrativo della 

presente intesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  – Primiero San Martino di Castrozza lì _____  

2023 

 

  

Roberto Pradel Presidente della Comunità di Primiero ___________________________  

Bortolo Rattin  Sindaco di Canal San Bovo  ______________________________ 

Daniele Depaoli Sindaco di Primiero S. Martino di C.______________________________ 

Antonio Loss  Sindaco di Imer   ______________________________ 

Giampiero Zugliani Sindaco di Mezzano   ______________________________ 

Marco Depaoli Sindaco di Sagron Mis  _______________________________ 
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